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Autorità portuale di sistema: concessioni demaniali prorogate fino al 31 dicembre 2024

Il provvedimento verrà votato giovedì prossimo e riguarderà i comuni di

Savona, Vado Ligure e Albissola Marina. Schiappapietra (Sib): "Applicazione

della norma in essere, ora attendiamo la decisione del governo" L'Autorità

portuale di sistema ha prorogato la concessione ai titolari dei bagni marini dei

comuni che ricadono nel suo territorio (Savona, Vado Ligure e Albissola

Marina) per un anno, sino al 31 dicembre 2024. Il provvedimento verrà votato

giovedì prossimo. A darne conferma è il presidente del Sib Savona, Enrico

Schiappapietra: "È l'applicazione della normativa in essere, che dopo le recenti

sentenze, prevede la proroga al 31 dicembre 2024 - ha dichiarato il

vicepresidente nazionale del Sib - già altre amministrazioni si sono mosse in

questa direzione e ora anche una realtà importante come l'Autorità portuale".

"Siamo in attesa delle decisioni del governo, siamo sempre in una situazione

nella quale ci troviamo oramai da un paio di anni e con un vicenda che dura da

più di quindici - ha aggiunto Schiappapietra - attendiamo un provvedimento che

sia chiarificatore e definitivo, la vicenda ha avuto ormai strascichi lunghissimi:

noi gestiamo imprese, non è corretto che non ci siano decisioni che ci

possano permettere di lavorare con tranquillità, di investire e anche di salvaguardare il lavoro nostro e dei nostri

dipendenti. Detto ciò dovremo trovare una giusta comparazione tra quelli che sono i legittimi interessi delle imprese e

il legittimo interesse del fatto che la spiaggia sia un bene pubblico". In conclusione Schiappapietra ha inoltre

sottolineato che la normativa "non riguarda solo gli stabilimenti balneari ma tantissime imprese: in Liguria sono 4 mila,

di cui solo mille sono stabilmenti balneari".

Savona News

Savona, Vado
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Mare grosso, portacontainer perde quattro semirimorchi al largo di Genova

Verifiche della Capitaneria di Porto con l'elicottero, non è stata rilevata la

presenza di inquinamento in mare Nella mattinata di sabato 2 dicembre 2023

un mercantile porta container diretto verso il porto di Genova ha perso quattro

semirimorchi in mare a circa dieci miglia dall'arrivo nel porto di Genova su un

fondale di circa 900 metri. Ha comunicato quanto successo alla Capitaneria di

Porto, a causare l'incidente le difficili condizioni marine con vento di burrasca e

mare molto agitato. La sala operativa ha disposto il decollo dell'elicottero dalla

base di Sarzana, per verificare l'eventuale presenza di inquinamento e ai fini

della sicurezza in mare, l'eventuale presenza in galleggiamento dei

semirimorchi. L'elicottero ha eseguito dei sorvoli nella mattinata e anche nel

pomeriggio di sabato sul punto della caduta, senza rilevare alcun inquinamento

e presenza in galleggiamento dei semirimorchi. Domenica 3 dicembre sono

stati pianificati ulteriori sorvoli dell'elicottero, tra mattina e pomeriggio, per

proseguire con i controlli. Sono in corso accertamenti dell'Autorità Marittima,

sotto il coordinamento Autorità Giudiziaria, sulla dinamica dell'evento e le

connesse responsabilità.

Genova Today

Genova, Voltri
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Mare agitato: portacontainer perde 4 semirimorchi al largo di Genova

di a.p. GENOVA - A causa del maltempo e della forte mareggiate un

mercantile porta container diretto verso il porto di Genova ha perso quattro

semirimorchi a circa dieci miglia all'arrivo del porto , su un fondale di circa 900

metri. Subito il comandante della nave ha comunicato l'accaduto alla

Capitaneria di porto di Genova. Subito dopo la sala operativa ha disposto il

decollo dell' elicottero dalla base di Sarzana, per verificare l'eventuale

presenza di inquinamento e ai fini della sicurezza in mare, l'eventuale presenza

in galleggiamento dei semirimorchi. L'elicottero ha eseguito dei sorvoli per

tutto il girono sul punto della caduta, senza rilevare alcun inquinamento e

presenza in galleggiamento dei semirimorchi. Per questa domenica sono stati

pianificati dei sorvoli dell'elicottero, comunica la Capitaneria di porto d i

Genova, per svolgere le medesime attività espletate nella giornata di sabato.

Sono in corso accertamenti dell'Autorità Marittima, sotto il coordinamento

Autorità Giudiziaria sulla dinamica dell'evento e le connesse responsabilità.

(foto d'archivio).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Controlli dopo la caduta di quattro semirimorchi da una nave

La Capitaneria sta sorvolando la zona, a dieci miglia dal porto, dove ieri è

avvenuto l'incidente. Proseguono anche oggi i controlli della Capitaneria di

porto di Genova nel tratto di mare dove, nella mattinata di sabato, una nave

portacontainer ha perso 4 semirimorchi. La perdita del carico a circa 10 miglia

dal porto , in quella zona il fondale è di circa 900 metri. L'elicottero, partito

dalla base di Sarzana, ha sorvolato a lungo la zona per verificare la presenza

di semirimorchi galleggianti o un'eventuale inquinamento. Al momento

dell'incidente le condizioni meteo erano pessime: mare molto agitato e forte

vento di burrasca. Sull'episodio sono, comunque, la magistratura ha affiadto

all'autorità marittima accertamenti, da chiarire la dinamica ed eventuali

responsabilità.

Rai News

Genova, Voltri
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Porto, Bucchioni: "Anche grazie all'ordinanza per le portacontainer a Gnl abbiamo un
porto più attrattivo"

Un atto che mette ordine all'interno del porto spezzino e che fa i conti con i

continui cambiamenti che stanno caratterizzando il mondo dello shipping. Nei

giorni scorsi, per la prima volta una nave porta container alimentata a gas

naturale liquefatto ha potuto superare il varco di Ponente del Golfo senza

dover richiedere una autorizzazione specifica. Nelle ore immediatamente

precedenti, infatti, il neo comandante della Capitaneria di porto, il capitano di

vascello Alberto Battaglini, aveva firmato l' ordinanza con cui il porto

regolamenta la navigazione, la sosta e l'ancoraggio delle navi a Gnl, andando

di fatto ad applicare alle navi mercantili gli stessi protocolli che da alcuni anni

vengono applicati sulle navi da crociera, comparto nel quale l'alimentazione a

Gnl si è diffusa prima. "Si tratta di un fatto molto positivo - commenta Giorgia

Bucchioni, presidente degli Agenti marittimi spezzini -, una norma di legge

precisa che abbiamo chiesto alla Capitaneria di porto per poter gestire la

presenza di portacontainer alimentate a Gnl così come avviene con le navi

passeggeri, sulla base della relativa ordinanza". Assagenti La Spezia ha

percepito prima degli altri la necessità di un aggiornamento normativo,

leggendo e interpretando le indicazioni del mercato che hanno portato prima Hapag Lloyd e poi Msc a far scalare alla

Spezia navi che utilizzano carburanti alternativi. La richiesta mossa al comandante del porto è stata avanzata dopo un

lavoro di sinergia e confronto con gli uffici dell'Autorità di sistema portuale ed è stata salutata con favore dall'intera

comunità portuale e dalla città Il documento affianca alle esigenze ambientali le moderne necessità di un mercato in

forte evoluzione. "Tutto è stato realizzato in maniera celere e completa, con uno spirito di collaborazione e

soddisfazione comune. Ne guadagneranno il porto e i clienti", aggiunge Bucchioni. L'ordinanza snellisce le procedure

e semplifica il lavoro quotidiano degli operatori di un porto impegnato a riconquistare i numeri degli anni scorsi dopo

18 mesi di grandi difficoltà. E se al terminalista più importante, ovvero Lsct, sono sempre stati tributati gli onori, oggi il

ruolo di leader richiede che ci si faccia carico degli oneri. "I vertici di Lsct stanno lavorando molto sotto il profilo

commerciale e hanno ricostruito un rapporto molto stretto con tutta la comunity portuale, c'è nuovamente un'intesa tra

operatori e porto. Purtroppo i traffici non sono ancora in ripresa, ma ci sono molto impegno e una forte

predisposizione per essere di nuovo protagonisti sul mercato", afferma Bucchioni. Un protagonismo che potrà essere

giocato anche sotto il profilo energetico, non solo per quel che riguarda il Gnl, con la presenza di un impianto di

rigassificazione tra Le Grazie e Fezzano, ma anche l'idrogeno, visto che, nonostante sia saltata l'ipotesi di un

impianto all'interno dell'area Enel, l'Adsp continua a ritenere strategica la realizzazione di uno stabilimento che possa

fornire una risposta a mezzi pesanti e imbarcazioni alimentati

Citta della Spezia

La Spezia
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a idrogeno. "Si tratta di aspetti che rendono il nostro porto più appetibile - conclude la numero uno degli Agenti

marittimi -. Lo è già, ma per vari motivi sta soffrendo il calo dei traffici. Questo non vuol dire che siamo che siamo

meno performanti o non al passo con i tempi: la stessa ordinanza per le portacontainer a Gnl e la presenza di un

retroporto come Santo Stefano Magra, un'infrastruttura che pochi possono vantare, dimostrano che c'è molta vivacità

nel nostro settore portuale. Quando si parla di porti e logistica si parla di posti di lavoro e ricadute occupazionali.

Porto, turismo e nautica: sono i nostri asset, di cui siamo orgogliosi. Siamo una città sul mare, un'economia di mare,

dobbiamo guardare con orgoglio al mare in tutte le forme in cui viene proposto".

Citta della Spezia

La Spezia
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Laghezza estende i suoi servizi con "Soluzione Auto"

L'azienda, esperta nella gestione logistica di auto di lusso e sportive, allarga la

propria offerta di servizi a tutto il settore auto con una serie di soluzioni 2

Dicembre 2023 Laghezza SpA comunica con una nota il lancio del suo nuovo

servizio 'Soluzione Auto' con il quale offre la gestione completa della logistica

di qualsiasi tipologia di veicolo in importazione. Per lo svolgimento delle

attività legate a questo servizio la società Laghezza ha deciso di dedicare il

grande Terminal 3, completamente rinnovato dopo l'acquisizione e situato in

posizione strategica, a pochi chilometri dal porto di La Spezia e dalle principali

direttrici autostradali nord/sud Italia. Con il nuovo servizio Laghezza prevede di

offrire una serie di operazioni specifiche e integrate tra loro quali: operazioni

doganali, trasferimento dei container contenenti auto dal porto al Terminal 3,

scarico container, controllo delle auto, stoccaggio a piazzale, lavaggio e

preparazione per la consegna. Inoltre - spiega l'azienda - a questo servizio si

affianca l'attività di logistica relativa alle auto sportive e di lusso prodotte in

Italia ed esportate, previo il loro stoccaggio nei terminal di Laghezza SpA,

carico e rizzaggio all'interno dei container e successivo inoltro al porto e

sdoganamento. Un'attività in cui Laghezza ha maturato un'esperienza specifica, che le consente di operare in

condizioni di assoluta sicurezza. Laghezza propone infine il coordinamento logistico effettuato in occasione di eventi

sportivi, che prevede il passaggio a magazzino e la successiva spedizione di auto sportive e da corsa; attività anche

questa che - prosegue la nota - richiede grande attenzione ai dettagli e competenza. "L'esperienza maturata nel

settore della logistica per automobili sportive e di lusso, ci ha spinto ad espandere la nostra offerta all'intero settore

automotive. Un'operazione resa possibile anche grazie all'aumento dei nostri spazi dedicati alla logistica, ottenuto con

l'acquisto del nuovo magazzino di Pratolino situato nel retroporto di La Spezia. Ogni caso è unico e viene studiato dal

nostro Team dedicato alla logistica auto nei minimi particolari, per garantire l'ottimizzazione di tutti i passaggi, dalla

dogana al magazzino, fino alle operazioni di carico/scarico, controllo e spedizione" ha affermato in conclusione il

presidente Alessandro Laghezza.

Shipping Italy

La Spezia
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Al via una sperimentazione di navettamento ferroviario dei container fra il porto di Spezia
e interporto Guasticce

Ad annunciarlo Giuseppe Acquaro (Terminali Italia) evidenziandone la

sostenibilità economica anche per una tratta di appena 100 km 3 Dicembre

2023 "In questi giorni stiamo realizzando un progetto che prevede il trasporto

via ferrovia (e per una tratta di appena 100 km!) di circa 1.500 container dal

porto di La Spezia al terminal intermodale di Livorno Guasticce, per poi

proseguire a destinazione via strada nell'ultimo miglio". Ad annuncia questa

interessante sperimentazione di navettamento ferroviario fra il porto ligure e il

retroporto toscano è stato Giuseppe Acquaro, amministratore delegato di

Terminali Italia, società del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane dedicata alla

gestione dei terminal intermodali. "Questo progetto - aggiunge Acquaro - oltre

a contribuire alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti, alla

decongestione stradale e autostradale, e alla riduzione dei costi esterni legati

al trasporto delle merci, dimostra come, attraverso una attenta sinergia con gli

operatori di trasporto multimodali, sia possibile creare condizioni di

sostenibilità economica anche per una tratte a distanza inferiore ai 300 km".

Questa sperimentazione, sempre secondo Acquaro, "dimostra inoltre che il

sistema ferroviario, in tutti i nodi logistici che producono volumi in quantità sufficienti per rendere sostenibile il

trasporto merci su ferro, rappresenta un valido strumento per l'efficienza del sistema logistico nazionale, con

beneficio anche della competitività del sistema Paese.

Shipping Italy

La Spezia
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In Autorità Portuale si discute di economia e lavoro in provincia di Ravenna con i dati del
rapporto Ires

di Redazione - 03 Dicembre 2023 - 7:12 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Lo stato di salute dell'economia e dell'occupazione sarà uno dei temi

centrali della tavola rotonda, organizzata dalla Cgil, che si svolgerà lunedì 4

dicembre alle 10,30 alla Sala convegni dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centro-settentrionale in via Antico Squero 31. L'incontro

pubblico sarà aperto dalla presentazione del rapporto " Osservatorio

economia e lavoro in provincia di Ravenna " - a cura di Ires (Istituto ricerche

economiche sociali) - che sarà illustrato da Fabjola Kodra. Seguirà una tavola

rotonda a cui interverranno Giuliano Guietti, presidente Ires Emilia Romagna,

Giorgio Guberti, presidente della Camera di Commercio di Ravenna-Ferrara,

Daniele Rossi, presidente di AdSP Mare Adriatico centro-settentrionale, e

Marinella Melandri, segretaria generale della Cgil Ravenna. La tavola rotonda

sarà coordinata da Carmelo Domini, vicedirettore del Corriere Romagna. "La

tavola rotonda rappresenta un'opportunità per riflettere sulle prospettive

economiche e occupazionali del nostro territorio - commenta Marinella

Melandri -. In gioco sembrano esserci buone opportunità per l'economia

provinciale con diversi progetti che dovrebbero garantire sbocchi occupazionali di qualità. Per ora, però, fatichiamo a

vederne gli effetti, l'economia sta rallentando e vanno considerati anche i contraccolpi dell'alluvione. La lettura dei dati

del report, a cura di Ires, dovrà aiutarci a comprendere la situazione, focalizzare gli interventi possibili per cogliere le

opportunità di crescita del territorio in una logica di sostenibilità e di consolidamento del mercato del lavoro".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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A Livorno operativo lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli

Il sistema favorisce il coordinamento del lavoro di verifica effettuato dai vari

enti coinvolti a vario titolo nel processo di ingresso delle merci Livorno avvia lo

Sportello Unico Doganale e dei Controlli , il sistema che favorisce il controllo

coordinato e concomitante dei controlli da parte dei vari enti coinvolti a vario

titolo nel processo di ingresso delle merci nel territorio doganale dell'Unione. Il

5 dicembre parte infatti la fase sperimentale, che coinvolge l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, gli spedizionieri, i terminal portuali e l'AdSP del Mar

Tirreno Settentrionale. L'applicazione del SUDOCO nello scalo portuale

livornese, che segue l'attivazione al porto d i  L a  Spezia,  s i  b a s a

sull'interconnessione tra quest'ultimo e il Tuscan Port Community System

(TPCS) dell'AdSP, la piattaforma che digitalizza e semplifica i flussi informativi

collegati alle operazioni di importazione ed esportazione della merce. Per gli

scali di Sistema, l'interoperabilità con SUDOCO si configura come un ulteriore

passo verso una completa digitalizzazione dei processi logistici e portuali e

verso una sempre maggiore integrazione fra i sistemi dell'Autorità di Sistema

Portuale e quelli dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Sono infatti

tutt'oggi in corso le attività di potenziamento e sviluppo dell'interoperabilità tra il TPCS e il modulo Port Tracking,

promosso nell'ambito del progetto speciale digitalizzazione delle procedure doganali, con l'obiettivo di garantire

l'uscita controllata e sicura della merce dagli spazi portuali. "Vogliamo supportare l'applicazione del SUDOCO

mettendo a disposizione il nostro servizio digitale per la gestione delle ispezioni fisiche a piazzale, rilasciato in

produzione sul TPCS nel mese di luglio" afferma il segretario generale dell'Autorità di Sistema, Matteo Paroli. "Il

modulo applicativo permette già oggi di richiedere e organizzare la messa a disposizione dei contenitori destinati alle

attività di controllo presso le aree dedicate. Le informazioni di natura logistica prodotte dai terminal saranno quindi

integrate con informazioni di natura doganale, utilizzando come strumento di condivisione e scambio dati il TPCS, per

una completa dematerializzazione del processo". "Lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli permette di ridurre

tempi e costi generati dalle operazioni di sdoganamento delle merci, concentrando i controlli in un unico momento e

presso un unico luogo. Questo si traduce in un incremento del livello di competitività ed efficienza degli scali presso i

quali il SUDOCO viene applicato" ha dichiarato il dirigente dell'ufficio delle Dogane di Livorno, Giovanni Parisi,

aggiungendo che "l'applicazione del SUDOCO nel porto di Livorno è il risultato di un lavoro di squadra tra

Amministrazioni, che mettono a disposizione i propri sistemi per creare ambienti digitali sempre più integrati e

armonizzati, a vantaggio di Istituzioni e Operatori portuali". Condividi Tag porti livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Nel porto di Livorno sbarca lo Sportello unico doganale e dei controlli

Le informazioni di natura logistica prodotte dai terminal saranno integrate con

informazioni di natura doganale per una completa dematerializzazione del

processo 2 Dicembre 2023 Il prossimo 5 dicembre partirà la fase sperimentale

per lo Sportello unico doganale e dei controlli (Sudoco), che appresta ad

avviare l'attività nel porto di Livorno dopo l'attivazione nello scalo marittimo di

La Spezia. L'attività di Sudoco coinvolge l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, gli spedizionieri, i terminal portuali e l'Autorità di sistema portuale

(Adsp) del Mar Tirreno settentrionale: si basa sull'interconnessione fra lo scalo

labronico e il Tuscan port community system (Tpcs) dell'Adsp, la piattaforma

che digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati alle operazioni di

importazione ed esportazione del la merce. "Vogliamo supportare

l'applicazione del Sudoco mettendo a disposizione il nostro servizio digitale

per la gestione delle ispezioni fisiche a piazzale, rilasciato in produzione sul

Tpcs nel mese di luglio" spiega il segretario generale dell'Adsp, Matteo Paroli.

"Il modulo applicativo - aggiunge - permette già oggi di richiedere e

organizzare la messa a disposizione dei contenitori destinati alle attività di

controllo presso le aree dedicate. Le informazioni di natura logistica prodotte dai terminal saranno quindi integrate con

informazioni di natura doganale, utilizzando come strumento di condivisione e scambio dati il Tpcs, per una completa

dematerializzazione del processo". Per gli scali di Sistema, l'interoperabilità con Sudoco si configura come un

ulteriore passo verso una completa digitalizzazione dei processi logistici e portuali e verso una sempre maggiore

integrazione fra i sistemi dell'Adsp e quelli dell'Agenzia. Sono infatti tutt'oggi in corso le attività di potenziamento e

sviluppo dell'interoperabilità tra il Tpcs e il modulo Port tracking, promosso nell'ambito del progetto speciale

digitalizzazione delle procedure doganali, con l'obiettivo di garantire l'uscita controllata e sicura della merce dagli spazi

portuali. "Lo Sportello unico doganale e dei controlli permette di ridurre tempi e costi generati dalle operazioni di

sdoganamento delle merci, concentrando i controlli in un unico momento e presso un unico luogo. Questo si traduce

in un incremento del livello di competitività ed efficienza degli scali presso i quali il Sudoco viene applicato" conclude il

dirigente dell'Ufficio delle dogane di Livorno, Giovanni Parisi. "L'applicazione del Sudoco nel porto di Livorno è il

risultato di un lavoro di squadra tra amministrazioni, che mettono a disposizione i propri sistemi per creare ambienti

digitali sempre più integrati e armonizzati, a vantaggio di istituzioni e operatori portuali".

Shipping Italy

Livorno
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Alberto Rossi: «La fiaccola della pace sulla mia nave». Il viaggio fino a Betlemme con la
benedizione del Papa

Alberto Rossi, amministratore delegato di Frittelli Maritime Group: per lei e per

la sua compagnia una grande missione, portare fino a Betlemme la fiaccola

francescana benedetta da Papa Francesco. «Nella vita posso dire di aver

trasportato milioni di persone, di merci e di container ma mai una fiaccola.

Diciamo che non siamo esperti ma faremo del nostro meglio (sorride, ndr)». Si

tratta di una sfida logistica importante, specialmente in questo momento

storico così particolare. In Israele imperversa la guerra. «Quando abbiamo

cominciato a ragionare di questa operazione, effettivamente il conflitto non era

ancora cominciato. Ha stravolto un po' i programmi. Diciamo che il gesto si

riempie ancora più di significato: è come se anche noi potessimo dare un

contributo per la pace». Quindi? Quali sono le tempistiche per il trasferimento?

«La fiaccola ci è stata formalmente affidata ieri (sabato, ndr), in piazza Roma,

durante le celebrazioni per la partenza del Natale. Aspettiamo indicazioni da

chi la porterà dal porto israeliano fino a Betlemme». A proposito, qual è il

programma del viaggio? «La fiaccola viaggerà a bordo di una delle nostre navi

container e arriverà in uno dei due porti che serviamo abitualmente in Israele,

quindi Ashdod o Haifa. È grande come una pentola ed è fatta in coccio, quindi molto delicata. Ovviamente sarà

spenta ma viaggerà facendo compagnia al comandante in cabina. Arriverà in sette giorni». Una sorta di terzo occhio

che accompagnerà il comandante ed i suoi uomini in questa missione così importante, quindi? «Sì, sarà una luce che

guiderà la nave nel suo viaggio. In quelle zone ci navighiamo abitualmente per fini commerciali ma sono pur sempre

zone di guerra. Anche via mare, in questo momento, vige un'allerta. Si figuri: ieri abbiamo ritardato la partenza di un

nostro traghetto Ankon Lines dalle 17 alle 19, direzione Durazzo, per permettere ai comandanti ed ai tecnici che poi

avranno il compito di trasportare la fiaccola di assistere al passaggio di consegne». Timori? Andrete pur sempre in

una zona di guerra, dove anche la religione ed i suoi simboli sono parte integrante del conflitto. «Siamo tranquilli,

sappiamo che la fiaccola è in buone mani. È un grande onore, oltre che una grande responsabilità. Specialmente in

questo periodo, per gli organizzatori è stato davvero complesso predisporre l'operazione. A noi va l'onere e l'onore di

completare il trasporto». Come diceva poco fa, è anche la prima volta che trattate un carico di questo tipo. «Di

missioni umanitarie ne abbiamo fatte tante, da ultimo il trasporto della carovana di Protezione Civile che ha permesso

all'Italia di essere il primo paese a prestare soccorso all'Albania dopo il terribile terremoto di qualche mese fa.

Trasporti come questo, però, è la prima volta che li facciamo. E credo che siano in pochi quelli che possano dire di

averne fatti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Per lo sviluppo dei porti progetti da 170 milioni: ad Ancona la quasi totalità delle risorse

di Martina Marinangeli Lunedì 4 Dicembre 2023, 04:45 3 Minuti di Lettura

ANCONA - La porta d'Oriente delle Marche . Il perno dell'Adriatico centrale. Il

porto di Ancona rappresenta uno degli hub fondamentali della logistica

regionale e, non a caso, si prende la quota più alta degli stanziamenti previsti

per i golfi marchigiani e messi in fila nel Piano delle Infrastrutture deliberato da

Palazzo Raffaello. In totale, da qui al 2027, i nostri porti dovranno mettere a

terra progetti che valgono 170 milioni di euro, tutti già disponibili. Di questi, ad

Ancona ne andranno 106, come era anche prevedibile, data anche la

preponderanza rispetto agli scali minori della regione. Ma il tesoretto deriva da

una serie di progettualità definite negli anni che sono riuscite ad ottenere le

risorse necessarie alla realizzazione e che ora vanno però concretizzate.

Spicca su tutti il banchinamento del fronte esterno del Molo Clementino, foriero

di una serie infinita di polemiche che hanno mandato in fibrillazione la

maggioranza di centrodestra. Nei piani, dovrebbe diventare un terminal

crociere (costo: 22 milioni di euro, finanziati dal Mit). L'obiettivo La Msc

vorrebbe erigere qui a proprie spese - dopo aver partecipato al bando e in

caso di assegnazione - il suo home port in un'area di 7.400 mq per un movimento stimato in 350-400mila croceristi a

stagione. Il progetto è attualmente al vaglio del ministero dell'Ambiente per la Valutazione di impatto ambientale e

l'Autorità portuale, guidata da Vincenzo Garofalo, va avanti con l'iter. L'altra maxi opera è il raddoppio della Fincantieri,

per la quale l'azienda di Trieste e l'Authority hanno firmato il 13 novembre l'accordo ufficiale. In questo caso, parliamo

di 40 milioni di euro stanziati dal Mit, a cui se ne aggiungerebbero altri 40 di Fincantieri. Altri 12 milioni andranno

all'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali, mentre 11 sono destinati alla

demolizione parziale del Molo Nord. Una ridefinizione del porto dorico da portare a casa entro il 2027, stando alla

tabella di marcia della Regione. E questo nonostante lo stato di attuazione dei progetti portuali oscilli tra la fase

dell'ipotesi progettuale e quella del progetto di fattibilità tecnico economica. Quindi siamo più o meno alle carte, per

capirci. Ad Ancona come nel resto degli scali marchigiani. Ma il traguardo è comunque stato fissato al 2027 e dunque

si dovrà correre parecchio per centrarlo. Non solo la dorica Quanto agli altri scali, quello di Pesaro si prende 13,4

milioni di euro del Mit, di cui 11 milioni per la vasca di colmata, stessa opera che entro il 2027 dovrà essere realizzata

anche nel golfo di San Benedetto del Tronto per 18 milioni (il porto del sud può contare in tutto su 19 milioni di euro).

Tra le voci maxi elencate nel Piano delle infrastrutture e declinate sui porti, ci sono anche i 10 milioni per la

realizzazione del molo di soprafflutto come prolungamento del molo est a Civitanova Marche ed i 13 milioni di euro

per le nuove opere foranee di difesa per la messa in sicurezza del bacino portuale

corriereadriatico.it
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e il miglioramento dell'imboccatura esistente del porto di Numana. Quanto a Porto San Giorgio, siamo all'ipotesi

progettuale per la realizzazione di due nuovi bracci a mare, per il dragaggio della canaletta centrale e della parte a

mare e per la realizzazione della vasca di colmata. Per questa finalità dal Poc 2021/2027 sono stati stanziati 8 milioni

di euro. Un quadro organico ed economicamente molto rilevante che dovrebbe sviluppare la vocazione naturale delle

Marche per la Blue economy. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Nave Geo Barents a Taranto sbarca 44 migranti

La nave Geo Barents di Medici senza frontiere è attraccata questa mattina al

porto di Taranto per lo sbarco di 44 persone soccorse nei giorni scorsi in

acque internazionali, mentre si trovavano su due imbarcazioni in vetroresina.

Tra loro, a quanto si è appreso, anche quattro bambini di età inferiore ai 3

anni, quattro donne e alcuni minori non accompagnati. La macchina

dell'accoglienza con la prima assistenza e le cure mediche, viene coordinata

dalla Prefettura con l'ausilio di 118, Croce Rossa, Comune e Protezione civile.

I migranti vengono condotti all'hotspot per il foto-segnalamento e il successivo

smistamento verso altre destinazioni. Al momento non vengono segnalate

criticità, anche se diversi profughi sono apparsi particolarmente provati.

Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Taranto
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Foggia spera nel rilancio tra logistica e industria ma paga l'insicurezza

In coda. Capoluogo appena uscito dal commissariamento per mafia, provincia indietro su giustizia ed economia.
Senza prospettive il porto di Manfredonia

Luca Benecchi

FOGGIA «Temo che t' amo. Io solo. Che resto. Per quel che non ancora

accade». Sono i versi di Pasquale Oda che illuminano d'azzurro l'arco di via

Arpi, una delle porte di entrata del centro storico. Una frase di un cittadino che

non ne può più della propria città ma che non potrà mai decidere di andarsene

altrove come invece tanti altri hanno deciso di fare. Un manifesto generazionale.

Foggia è stata fino a pochi mesi fa il secondo capoluogo di provincia italiano

commissariato per infiltrazioni mafiose dopo Reggio Calabria.

Tra il 2015 e il 2021 sono stati sciolte altre cinque amministrazioni comunali :

Monte Sant'Angelo, Mattinata, Cerignola, Manfredonia e Orta Nova. La giunta

del leghista Franco Landella fu costretta a lasciare dopo un'inchiesta della

Procura guidata da Ludovico Vaccaro.

Eletta da pochissimo, Maria Aida Episcopo, 60 anni, è il primo sindaco donna

ed è sostenuta da Cinque Stelle e Partito Democratico. «Una prima buona

notizia - dice - è che, nonostante quello che è successo negli ultimi anni, a

Foggia lo Stato c'è. Questo grazie al lavoro delle istituzioni.

Prefettura e procura della Repubblica hanno portato avanti con successo le istanze di legalità e di repressione della

criminalità». Episcopo, ex dirigente scolastica, parla di diritti e lavoro come del centro del suo mandato. Ma è proprio

sull'economia che gioca la partita più difficile.

L'ostentata ricchezza degli anni Sessanta e Settanta, prodotta dal boom agricolo del Dopoguerra, si era tradotta

anche nel business della ricostruzione edilizia, sulle macerie di quella che per la violenza dei bombardamenti alleati fu

chiamata la Dresda italiana. Ma la frammentazione del latifondo ha impedito la nascita della grande industria di

trasformazione. Il fallimento di Pasquale Casillo, il re del grano che Silvio Berlusconi ammise in quegli anni essere più

ricco di lui, è ancora testimoniato dai grandi silos abbandonati e ammalorati.

«Il rilancio di Foggia - continua la sindaca Episcopo - passa anche da un piano di ristrutturazione dell'area industriale

che versa in condizioni disastrose e che, così come è messa, non può essere certo appetibile per chi vuole

investire».

Quello che si vede è infatti una imponente uscita autostradale ma poco altro. Manca l'illuminazione stradale e non è

ancora stata posata la fibra per la connessione veloce. Forse è anche per questo che Amazon ha deciso di portare il

suo hub adriatico altrove.

Le uniche grandi realtà industriali sono Leonardo, Barilla e Princes, la multinazionale alimentare con sede a Liverpool

che trasforma i pomodori.

Il Sole 24 Ore

Manfredonia
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I tentativi di industrializzazione con regìa pubblica hanno retto fino a che sono durati gli incentivi. Il porto d i

Manfredonia, pieno di capannoni abbandonati, è il simbolo di qualcosa che non ha funzionato.

Schiacciata tra Bari e Napoli, Foggia ha anche fatto fatica a contare sul suo aeroporto, che con il vettore greco

Lumiwings funziona un po' a singhiozzo. E se è in arrivo la nuova stazione dell'Alta velocità ferroviaria, Eliseo Zanasi,

che è il presidente degli industriali, ritiene che la svolta debba arrivare proprio dalla logistica. «In particolare la chiave

per il rilancio dell'agricoltura è quella dell'eliminazione del collo di bottiglia rappresentato dalla tratta ferroviaria tra

Foggia e Termoli che viaggia ancora su binario unico. Il bando di gara è stato approvato e a lavori terminati si

potrebbero risparmiare fino a quaranta minuti per raggiungere Bologna». Questo però si deve accompagnare «con

una crescita numerica e dimensionale delle aziende di trasformazione all'interno di un futuro agri-hub tecnologico,

unico modo per aumentare il valore aggiunto del prodotto».

Dove invece sicuramente lo Stato non c'è è tra i disperati delle baraccopoli. Immigrati che lavorano nei campi al

servizio del caporalato. Da almeno vent'anni la situazione è sempre uguale. Nessuno ha interesse a cambiarla. Per

arrivare a Borgo Mezzanone si lascia la strada asfaltata per buttarsi in grandi pozzanghere che rispecchiano cumuli di

rifiuti abbandonati. C'è chi usa questo posto come discarica abusiva. Scendono dall'auto, accendono fuochi e

scappano.

«Questi ragazzi -racconta Giovanni Tarantella della Flai-Cgil - fanno una vita d'inferno per tre o quattro euro l'ora. Da

poco sono stati portati bidoni di acqua potabile e qualcuno ha trovato riparo nei nuovi moduli abitativi all'interno del

Cara, il centro richiedenti asilo». Saranno circa duemila le persone accampate in situazioni disumane. «Stamattina -

conclude - sono bruciate diverse baracche e per fortuna non è morto nessuno. Noi cerchiamo di aiutarli con i

documenti e a far valere i loro diritti sulla contrattazione, ma è una sfida molto complicata».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Manfredonia
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Taglio del nastro del Citysea dello chef Natale Giunta al Palermo Marina Yachting

A meno di due mesi dall'inaugurazione del Palermo Marina Yachting, al Porto,

apre al molo trapezoidale Citysea, una vera e propria città della ristorazione,

con 2500 metri quadri di estensione, su tre piani, un rooftop, un anfiteatro vista

mare, cinque cocktail bar e una modernissima sala congressi. Un luogo con

due finestre simboliche, una sul mare e l'altra sui tetti e sulle cupole della città,

che ricorda la visuale di cui gode chi arriva al porto con la nave e da cui la vista

panoramica si spinge fino a Termini Imerese. E, Termini Imerese, è proprio il

luogo dove è nato e ha mosso i primi passi lo chef Natale Giunta, che firma il

progetto Citysea. Al taglio del nastro, insieme allo chef Giunta e al presidente

dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti,

erano presenti il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla e l'assessore alla

Pianificazione urbanistica Maurizio Carta. Alla presentazione hanno preso

parte anche l'architetto Niuta Garretto dello Studio Provenzano architetti

associati, che ha seguito il progetto, Nando Milella e Carla De Savelli, del

Macc, Marina Convention Center che fa sempre parte di Citysea, con 200

posti a sedere e due sale attigue da 50 e 20 posti e Pucci Scafidi, che ha

curato l'organizzazione dell'evento con Pucci Scafidi Events. Il progetto Citysea dello chef Natale Giunta al Palermo

Marina Yachting Citysea non è un semplice ristorante, ma abbraccia tanti format diversi. Si estende su una superficie

di 2500 mq, divisa su tre piani e quattro diversi settori. Colazione tradizionale e continentale, al piano terra vista lago,

che offre poi, dalle ore 12,00, una cucina veloce e smart e, dalle 18 fino a mezzanotte, pizzeria. Al primo piano, su

una superfice di 500 mq si concentrano, ristorante gourmet, steak house, sushi bar. All'esterno nel rooftop, con piante

esotiche e ornamentali, c'è una terrazza di 600 mq che replica tutti i servizi offerti all'interno del primo piano. Il quarto

ambiente è anche la chicca di Citysea, un anfiteatro vista mare e vista Monte Pellegrino, attrezzato con cuscinoni per

permettere di ammirare il tramonto, assaporando un drink. In primavera e in estate, vi si celebreranno eventi, serate a

tema, concerti di pianoforte, jazz, blues. L'anfiteatro, al terzo piano, ha due finestre che sono il simbolo di Citysea,

una che guarda il lago realizzato all'interno di Castello a mare con la nota fontana, e i tetti della la città, la cupola del

teatro Massimo, San Domenico, Santa Caterina, la Cattedrale, Casa Professa, le chiese del centro storico, il

grattacielo dell'Ina, il golfetto della Cala, Palazzo Butera e tutta la costa sud e l'altra sul porto industriale e croceristico.

Le postazioni cocktail bar di Citysea sono cinque, una nel rooftop, una all'interno al primo piano, una al piano terra,

una all'anfiteatro e una nella sala congressi. La progettazione degli spazi ha richiesto meno di due mesi di lavorazione

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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una all'anfiteatro e una nella sala congressi. La progettazione degli spazi ha richiesto meno di due mesi di lavorazione

e ha uno stile moderno, che richiama quello di una grande nave, stabilmente ancorata nel Porto, realizzato
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con marmi siciliani, basalto, pietra lavica, ferro brunito e ottonato e legno. La cucina è pensata come la sala

macchine della nave ed è a vista per svelare ai clienti la qualità del motore e l'abilità dei macchinisti. Alle pareti, una

installazione di Francesco Ferla che interpreta Palermo attraverso le carte nautiche. La proposta culinaria di Citysea

Al piano terra, il bistrot dalle 9, offrirà colazione classica italiana e colazione internazionale, dalle uova alla benedettina

o strapazzate, ai pancake, alle omelette. Alle 12, cucina veloce e smart, con insalate, pasta espressa, orecchio

d'elefante, cotoletta alla milanese o panino gourmet. Dalle 18 a mezzanotte, pizzeria. All'interno di questo spazio ci

sarà anche la vendita di prodotti a marchio Natale Giunta. Proprio la pizza è una novità per lo chef Giunta, e sarà fatta

con lievito madre, alta idratazione, tempi lunghi di produzione e farine di grani siciliani. Il primo piano è suddiviso in

diverse aree, con cucine tutte a vista, un ristorante gourmet che proporrà piatti della tradizione e internazionali, una

steak house con le migliori carni nazionali ed estere, cotte sul carbone, un sushi bar e un cocktail bar internazionale,

tra zone tavoli, lounge e divani e una cantina di etichette italiane e top di gamma estere. Il rooftop panoramico sarà

aperto tutto l'anno, in assenza di pioggia, anche in inverno con ombrelloni, funghi e copertine. Ricco di piante, ulivi,

palme e chicas secolari. Lo chef Natale Giunta da Castello a mare a Citysea Natale Giunta debutta con il ristorante

Sale e Pepe, nel 2000, a 22 anni, con un locale di 100 mq. Seguirà, sempre a Termini, il moderno e sofisticato Mood

e, dodici anni fa, l'apertura di Castello a mare, una scommessa vinta sul porticciolo della Cala che era un luogo ancora

abbandonato. "Lasciare Castello a mare è stato duro - dice lo chef Natale Giunta -. L'ho creato, l'ho progettato, in

dodici anni abbiamo realizzato cose bellissime. Però ora abbiamo fatto un passo avanti, l'azienda meritava

un'evoluzione. Ci saranno 35 nuove assunzioni, per un totale tra Roma e Palermo, di 170 dipendenti del gruppo.

Ringraziamo il presidente dell'Autorità Portuale, Paqualino Monti, per essere stato un visionario, in meno di due anni

ha restituito alla città un luogo abbondonato ai rifiuti, ai capannoni e all'abusivismo e lo ha trasformato in centro di vita

e di passeggio".

SiciliaNews24
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Ferrari (Assiterminal): "Il valore di un contratto collettivo di lavoro è indiscutibile"

Il Direttore su Linkedin: "La stessa legge 84/94 richiama il CCNL dei lavoratori

portuali come benchmark economico e giuridico di riferimento" Genova - "Il

valore di un "contratto" collettivo di lavoro è indiscutibile in ogni settore: è

quell'accordo (contratto) che nasce e si sviluppa attraverso la negoziazione tra

le associazioni dei lavoratori e delle aziende (datori di lavoro), per

regolamentare i rapporti di lavoro, garantendo omogenità e standardizzazione

nel trattamento di tutti i lavoratori in quel medesimo settore, integrando norme

di  legge e  de l  cod ice c iv i le  su l la  rego lamentaz ione de l  lavoro .

L'imprenditorialità portuale nasce in Italia recentemente. Solo dal 1994 le aree

demaniali dei porti hanno iniziato ad essere appannaggio di investitori privati

(l.84/94) attraverso la creazione di veri e propri soggetti imprenditoriali: i

terminalisti e le imprese portuali, così 'come, anche se con connotazioni

giuridiche diverse, le compagnie portuali (nonché, in alcuni porti, ancora, le

agenzie del lavoro portuale). Inoltre la stessa legge 84/94 richiama il CCNL dei

lavoratori portuali come benchmark economico e giuridico di riferimento

(potremmo quasi dire che via sia un vincolo stringente all'applicazione di detto

CCNL) da applicare ai lavoratori dell'impresa autorizzata o concessionaria (terminalista)" , spiega in un intervento di

Linkedin il Direttore di Assiterminal Alessandro Ferrari.
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Una nuova legge sui porti solo se serve a far crescere i traffici

Dal convegno di Shipmag a Roma l'esigenza di avere un approccio non

ideologico. E la richiesta all'Unione Europea di una normativa Ets che non

vada a penalizzare lo shipping Il 28 novembre del 2020 ci lasciava

prematuramente Francesco Nerli . Da parlamentare fu il protagonista della

riforma della portualità, la legge 84 del 1994. Poi presidente delle Autorità

portuali di Civitavecchia e Napoli e di Assoporti. Per il terzo anno consecutivo

Shipmag, nel giorno della sua scomparsa e nel suo ricordo, ha organizzato a

Roma il convegno "Osservatorio della portualità". Il grande successo della

nostra iniziativa si misura nella presenza dei partecipanti e nella loro qualità.

Abbiamo cercato di contribuire a far compiere un passo in avanti per

affermare un nuovo modello di portualità. Visti l'esito e la qualità degli interventi

al nostro meeting, crediamo di aver centrato l'obiettivo. Prima di tutto il tema

della riforma della legge portuale. Shipmag in questi mesi e ancora

introducendo l'Osservatorio sulla portualità, ha sollevato una questione. La

legge 84 del 1994 è basata sulla regolazione dello Stato nella gestione dei

porti e delle sue economie che sono private. Oggi, di fronte alla volontà del

governo di mettere mano a una nuova riforma sui porti, è fondamentale porsi la domanda: è una legge che aiuterà a

far crescere i traffici o no? Un argomento ripreso autorevolmente dal primo armatore italiano, Manuel Grimaldi che a

Roma ha rilanciato questo interrogativo. E' evidente che esiste più di qualche dubbio. Semmai si dovrebbe

trasformare la Conferenza dei presidenti delle Adsp, che già esiste, in un'agenzia, dando a questo strumento più

solidità e capacità reale di programmazione e indirizzo nazionale. Ricordiamo che, nonostante tante discussioni, il

traffico complessivo dei porti italiani non supera i 12 milioni di container l'anno. Forse, invece di avere un approccio

ideologico alla portualità, bisognerebbe affrontare altri argomenti, che non una riforma pasticciata limitata al tema

della governance, per recuperare ai nostri scali la cosa più importante: la competitività. Seconda questione: con

l'introduzione dell'Ets andremo incontro a due problemi, che probabilmente qualcuno in Europa sta sottovalutando.

Per prima cosa i comportamenti che deriveranno dalla norma saranno peggiori di quelli che si vorrebbero

condannare: molta della merce che oggi viaggia via mare, per esempio, tornerà a soffocare le nostre strade. In

secondo luogo andremo a penalizzare i porti comunitari a vantaggio di quelli extra Ue, con nessuna ricaduta positiva

per l'ambiente. Come ha detto al nostro meeting il presidente del porto di Trieste e dell'associazione dei porti europei

(Espo), Zeno D'Agostino , va bene tassare le attività inquinanti, ma l'Europa dovrebbe avere un po' di coerenza. Ad

esempio Bruxelles dovrebbe essere ugualmente rigorosa nell'imporre l'uso del cold ironing nei porti, perché oggi il

60% delle emissioni in banchina arriva dai fumi delle navi. Ma se parlare di defiscalizzazione dell'energia significa

andare incontro all'accusa di aiuto di Stato, come si fa
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a convincere un armatore a spegnere i motori e collegarsi alla rete elettrica a terra? Occorre un ragionamento serio

sulla tariffa e sul costo dell'energia: fino a quando non sarà conveniente utilizzare il cold ironing, che in Italia è

giustamente finanziato dal Pnrr con più di un miliardo di euro, ogni proposta sarà vanificata dalla sua insostenibilità

economica. Ha ragione Grimaldi: è assai curioso l'atteggiamento dell'Europa che ora pensa di tassare le autostrade

del mare dopo averle incentivate. La logica vorrebbe che a essere tassate fossero le modalità di trasporto più

inquinanti, come la gomma. Invece si colpisce un settore che a livello globale movimenta il 90% della merce e rilascia

emissioni per nemmeno il 2%. È davvero un paradosso, soprattutto perché stiamo parlando del 7% di questo 2%

Forse il governo italiano dovrebbe trovare argomenti per imporre in Europa un atteggiamento più ragionevole sulla

politica di decarbonizzazione, così come ha fatto per l'industria automobilistica. Il convegno di Shipmag è stato

dunque l'occasione per ragionare sulle sfide attuali e del prossimo futuro di tutto il settore marittimo-portuale, andando

anche oltre i confini italiani, con un occhio alla situazione attuale: l'economia, la geopolitica e i fattori sociali. Una

materia da maneggiare con cura. Soprattutto da parte di chi è chiamato a legiferare e amministrare per il bene di tutti.
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Mar Rosso, attaccate altre due navi civili. Israele accusa l'Iran

Non ci sono segnalazioni di feriti o inquinamento dopo l'incidente che ha

coinvolto la nave portacontainer Number 9 Tel Aviv - Le due navi che il

movimento ribelle yemenita Houthi ha affermato di aver attaccato oggi, 3

dicembre, nel Mar Rosso non avevano in realtà alcun collegamento con lo

Stato di Israele, secondo il portavoce militare israeliano, contrammiraglio

Daniel Hagari. Il movimento Houthi ha affermato che la sua Marina ha

attaccato due navi israeliane, la Unity Explorer e la Number 9 , con un drone

armato e un missile navale . "Oggi sono stati lanciati missili contro due navi

mercantili senza alcun collegamento con lo Stato di Israele", ha riferito invece

Hagari ai giornalisti a Tel Aviv. "Lo ripeto perché sia chiaro: non c'era alcun

collegamento con lo Stato di Israele. Una nave è stata danneggiata in modo

significativo ed è in pericolo e apparentemente rischia di affondare, mentre

un'altra nave è stata leggermente danneggiata". Hagari ha detto di aver

esaminato l'attività con il Comando Centrale degli Stati Uniti e la Sesta Flotta

degli Stati Uniti prima di informare i giornalisti. Ha attribuito l'attacco anche

all'Iran, che sostiene gli Houthi. Non ci sono feriti Non ci sono segnalazioni di

feriti o inquinamento dopo l'incidente che ha coinvolto la nave portacontainer Number 9 nel Mar Rosso: la nave è

attualmente in navigazione, ha riferito la sua società di gestione, Bernhard Schulte Shipmanagements . La nave

battente bandiera di Panama è stata colpita da un proiettile mentre transitava nello stretto di Bab al-Mandab, ha

riferito la compagnia in una dichiarazione inviata all'agenzia Reuters. La nave portarinfuse battente bandiera delle

Bahamas Unity Explorer è di proprietà di Unity Explorer Ltd e gestita da Dao Shipping Ltd con sede a Londra. L'arrivo

della nave era previsto a Singapore il 15 dicembre. La Number 9, diretta al porto di Suez, è una nave portacontainer

battente bandiera di Panama di proprietà della Number 9 Shipping Ltd e gestita da Bernhard Schulte Shipmanagement

con sede a Newcastle-upon-Tyne. Attaccata anche nave militare Usa Il Pentagono ha affermato di essere a

conoscenza di attacchi contro una nave da guerra americana e navi commerciali nel Mar Rosso. "Siamo a

conoscenza di rapporti riguardanti attacchi alla Uss Carney e a navi commerciali nel Mar Rosso e forniremo

informazioni non appena saranno disponibili", ha affermato il Pentagono. Un portavoce dell'esercito Houthi ha detto

che "le due navi sono state prese di mira dopo aver respinto gli avvertimenti, senza fornire ulteriori dettagli. Gli

attacchi sono stati una risposta alle richieste del popolo yemenita e agli appelli delle nazioni islamiche a stare dalla

parte del popolo palestinese". Il cacciatorpediniere americano Uss Carney "ha distrutto almeno due droni Houthi

diretti nella sua direzione mentre si trovava nel Mar Rosso meridionale" e stava "rispondendo ad una chiamata di

soccorso da una nave commerciale". Lo hanno precisato due funzionari della difesa Usa, come riporta Nbc News. "

La Carney ha osservato almeno un missile balistico lanciato contro una
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nave commerciale civile, la Unity Explorer, che è atterrato nelle sue vicinanze", hanno aggiunto sottolineando che la

nave americana aveva risposto alla loro chiamata di soccorso. Mentre assisteva l'Unity Explorer, il Carney ha

abbattuto un drone Houthi che era diretto nella direzione sia del Carney che dell'Unity Explorer. La fonte ha aggiunto

che "diverse navi commerciali nel Mar Rosso sono state attaccate oggi dai missili Houthi". L'attacco è durato diverse

ore e non ci sono stati feriti o danni alle navi statunitensi, è stato precisato dalle stesse fonti. Sale la tensione Hamas-

Israele L'operazione di terra che l'esercito israeliano ha avviato oggi nel sud di Gaza "non sarà meno potente" di

quella condotta nel nord dell'enclave e "non avrà risultati inferiori". Lo ha dichiarato il capo di Stato maggiore delle Idf,

il generale Herzi Halevi , parlando alle truppe della Divisione Gaza, nel sud di Israele. "Ieri, oggi, abbiamo ucciso

comandanti di battaglione di Hamas, comandanti di compagnia e molti agenti operativi", ha dichiarato Halevi,

secondo cui "i comandanti di Hamas incontreranno le Idf ovunque". I servizi segreti israeliani hanno ricevuto istruzione

di eliminare i dirigenti di Hamas ovunque si trovin o: lo ha affermato il capo dello Shin Bet (sicurezza interna) Ronen

Bar in un intervento a porte chiuse, secondo la Tv pubblica Kan. "Siamo determinati a farlo - afferma Bar - ovunque si

trovino: a Gaza, in Cisgiordania, in Libano, in Turchia, nel Qatar o altrove. Richiederà anni, ma saremo presenti". Bar

ha aggiunto: "Questa è la nostra Monaco": un riferimento all'eliminazione dei dirigenti palestinesi di Settembre Nero

ordinata al Mossad da Golda Meir dopo la strage degli atleti israeliani alle olimpiadi del 1972. (foto Esercito Israele).
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Gli eventi di SHIPPING ITALY per il 2024: le adesioni degli sponsor sono già aperte

Tre Business Meeting, altrettanti Forum di AIR CARGO ITALY e SUPER

YACHT 24, più altre manifestazioni sportive a scopo benefico sono alcuni

degli appuntamenti in programma 3 Dicembre 2023 Dopo l'ottimo successo

riscosso nel 2023 dai primi eventi congressuali e sportivi organizzati da

SHIPPING ITALY e dalle altre testate giornalistiche del gruppo Alocin Media, il

prossimo anno sarà ancora più r icco di momenti di networking, di

approfondimento e di confronto per gli addetti ai lavori del mondo shipping,

trasporti, logistica e nautica. A grande richiesta torna in primavera il Business

Meeting dedicato al mercato dei traghetti e dei terminal portuali ro-ro e ro-pax

dopo il grande successo riscosso dall'evento che lo scorso maggio aveva

portato al Palazzo del Principe di Genova quasi 200 stakeholder desiderosi di

incontrare e ascoltare tutte le compagnie di navigazione e i maggiori

terminalisti attivi in Italia. A inizio estate è in programma un nuovo evento

dedicato agli attori della finanza e delle assicurazioni che operano nel mondo

dello shipping, della logistica e della grande nautica. "Mare, Finanza e

Assicurazioni" sarà il primo Business meeting dove a confrontarsi con le

imprese armatoriali, i cantieri navali e le società di trasporto, portuali e di logistica saranno istituti di credito, fondi

d'investimento, associazioni, advisor e broker. A fine estate e in parallelo al Genoa Open Challenger, tornerà la 2a

edizione del SHIPPING ITALY Tennis Tournament , la competizione sportiva a scopo benefico organizzata dal nostro

giornale online che vedrà scendere in campo a Valletta Cambiaso, nel capoluogo ligure, uomini e donne che

intenderanno sfidarsi per essere ricordati come il nuovo Jannik Sinner o la nuova Camila Giorgi del trasporto

marittimo italiano. In gestazione, sempre a scopo benefico e riservato agli addetti ai lavori del mondo shipping,

trasporti e nautica, c'è poi anche un nuovo torneo per appassionati di padel In autunno sarà poi la volta di Break Bulk

Italy , un nuovo Business Meeting che approfondirà con tavole rotonde e momenti di networking i temi che ogni anno il

nostro giornale online SHIPPING ITALY già raccoglie all'interno dell'pprezzato inserto speciale 'Project Cargo Italy.

Questo nuovo format intende proporsi come l'evento di riferimento in Italia per caricatori, spedizionieri, terminal

portuali e vettori che a vario titolo contribuiscono con successo all'import/export di merci varie e carichi break bulk

attraverso le infrastrutture italiane. Il calendario degli eventi di Alocin Media per il 2024 si completerà poi con il 2°

Forum di AIR CARGO ITALY in programma nel primo trimestre dell'anno e con i Forum di SUPER YACHT 24 (il 4° e il

5° attesi rispettivamente nel primo e nel secondo semestre dell'anno). L'adesioni degli sponsor ai vari eventi è già

iniziata.
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